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Ecco che cosa dicono atleti, allenatori e dirigenti degli altri sport 

e dì voi 
• Quando il cronista scende 

in campo con i giocatori 
• La macchina da soldi 
• Continua la nostra inchiesta 
• Cavalieri ed eroi 
• Lo show «più bello del mondo» 

Mastropasqua: 
ci sono troppi miti 

i La nostra isjdriesta sulla crisi del 
calcio coutiaua. Questa volta abbia
mo rotato dare ù parola in modo 
particolare a sportili che stanno 
fori dell'ambiente calcistico, che si 
occupano di altre discipline, e che 
sanno sempre guardato al football 
eoa an misto di interesse e di rabbia 
per le folle che onesto spettacolo, il 
«olà bello del mondo» secondo gli 
appassionati, riusciva a raccogliere. 
Una volta, risto che adesso non sem
bra pia cosi Le ragioni di questa 

crisi sono diverse e complesse. Lo 
abbiamo detto e lo stanno ricono
scendo in molti. Per qualcuno si 
tratta di modificare 1 meccanismi 
interni che non favoriscono 11 calcio 
giocato. Per Sintoni, allenatore del 
Genoa, per esempio, bisognerebbe 
incentivare i gol premiando con pun
ti supplementari chi ne fa un certo 
numero. Per Giagnoni, trainer dell' 
Udinese, invece, si dovrebbe abolire 
il pareggio. I prezzi troppo alti inol
tre (è ancora Giagnoni a denunclar-

Ho sempre aspramente cri
ticato i giocatori di calcio. 
Ma ora devo dire che tutte 
quéste vicende mi hanno av
vicinato agli atleti Se il cal
cio è quel che è la colpa è 
totalmente della stampa che 
prima ha creato il giocattolo 
e adesso si diverte a distrug
gerlo. Se vogliono impegnarsi 
a fare tante Novella Duemila 
liberi di farlo ma evitino, per 
piacere, di limitarsi a colpe
volizzare gli atleti 

/colpevoli sono i giocatori? 
Ma se non si sono mai preoc
cupati di costruirli come uo
mini/ Qual è il tecnico italia
no di calcio che abbia una 
cultura di base come per e-
sempio i tecnici di atletica? 
Non ne esistono. • 

Troppe pagine di calcio. 
Tante pagine che il calcio ha 
smesso di essere uno sport 
per diventare un'ossessione. 
io valuto le cose dal dt fuori 
ma non posso non scandaliz
zarmi per l'assurdo linciag

gio della Nazionale. Franca
mente mi pare una follia col
lettiva. 

Con questi presupposti ci 
possiamo meravigliare che 
negli stadi ci sta meno pub
blico? Io direi di no. L'assen
za del pubblico non pud che 
esserne la conseguenza diret
ta. La realtà è che non abbia
mo proposto il gioco del cal
cio — * cioè un divertimento, 
il tempo libero, lo sport con le 
sue regole di vita — ma sem
plicemente dei miti. E quei 
miti, che la stampa ha creato 
e per i quali vendeva, adesso 
si divertono a distruggerli. 

Ripeto; sono dalia parte 
degli atleti Perché II hanno 
strumentalizzati senza 
preoccuparsi di educarli sen
za pensare che dentro tot atle
ta c'è sempre un uomo. Logi
co quindi che il calcio vada in 
crisi . . . . . 

Beppe Mastropasqua 
prwmakwfm asma tro rema» 
AZWnl». «Ottica I 

to) aUontnnano datti stadi molti 
spettatori, tenuto conto del modesto i 
livello degli spettacoli. 

Ma c'è anche cU chiama hi causa 
la stampa, e quindi 1 giornalisti, co
me una delle cause principali del di
stacco fra la gente da una parte e le 
società dall'altra che gestiscono 
questo sport. «Avete sempre cantato 
inni al calcio anche quando non lo 
meritava»: questa l'accusa principa
le. ••,:.-;- .;; 

I giornalisti, msomma, par di ca
pii^ rinundando al loro rnok» di cri-
tkl, sono spesso scori in campo con 
I giocatori. È vero? La fuoruscita 

traverso la revisione di usa cultura 
che voleva tutti, compreso il croni
sta, subordinati aHe esigenze di quel
la grande macchina per far soldi, 
«cavalieri», eroi che è il calcio? 
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Callìgarìs: la FIGC 
non si è rinnovata 

Credo che a questa diminuzione di pubblico negli stadi ab
biano sostanzialmente contribuito tre fatti: , 

1)' la turlupinatura della quale lo spettatore ha giustamente 
creduto di essere Vittima a causa di quanto si è scoperto in 
occasione dello scandalo delle ìcommctse clandestine; ... 

2) gli episodi di violenza negli stadi; 
3) la crescita di altri sport eia organizzazione e riorganizza-

zìone di Federazioni di sport cosiddetti minori, che hanno con
quistato un loro spazio anche a spese del calcio stesso. 

Naturalmente ù mio giudizio se è negativo per quanto ri
guarda i primi due aspetti non lo 2 assolutamente per quanto 
riguarda il terzo. Il calcio, in effetti, ha sempre, rispetto ad altri 
sport, goduto della facilità del mezzo di diffusione—-se infatti 
si può giocare a calcio anche nel giardino o nel cortile sotto 
casa, non si può certo, con la stcssaTacilità nuotare o giocare a 
pallanuoto — ma per certi versi questa sua rinchcrra è stata 
anche causa della debolezza della>edercalcio. 

Un solo rammarico, come ex-nuotatrice, che la Federnuoto 
non sia stata finora tra queste Federazioni, diriamo all'avan
guardia nel proporre programmi sdegnati alla domanda seria 
di sport che sta sempre più sorgeado.Da un punto di vista 
generale, comunque, credo che un pò* tutto lo sport viva in 
«coedizioni difficili». Ecco perchè capita poi spesso che la crisi 
di ano sport coincida con la fortuna di un altro. Queste coadi-
zkmi dovrebbero essere risolte da una parte eoa miglioramenti 
strutturali delle Federazioni, dall'altra soltanto un mutamento 
del quadro legislativo nazionale credo che potrà garantire una 
realtà adeguata alle necessità dello sport e di tutti gli 

Cotelli: il tifoso 
oggi è molto diverso 

Che gli spettatori abban
donino gli stadi del calcio è 
un dato dt fatto. Ma io sono 
convinto che la causa non 
debba essere ricercata né ne
gli scandali né nel brutto gio
co. Il fatto i che negli ultimi 
dieci anni — ma soprattutto 
negli ultimissimi — la gente 
è cambiata e sii trasformata 
da soggetto passivo qua! era 
in soggetto attivo. Oggi la 
gente lo sport preferisce pra-
ticarlo piuttosto che osser
varlo. Ecco, la gente gradisce 
il grande spettacolo — // 
Golden Gala di atletica. U 
grande torneo di tennis—ma 
non ha più voglia di Impe
gnarsi domenicalmente a far 
tifo in spettacoli spesso de-

• primentl ' 
Il tifoso lentamente spari-

pud fare Se una persona può fare 
U tifo per sé (e non tifa più 
per gli altri O meglio: li os
serva con distacco, senza 
eccessiva passione. E si entu

siasma solo per gli spettacoli 
autentici Gli scandali si sono 
semplicemente aggiunti a 
una situazione che già stava 
mutando. Le nuove genera
zioni hanno cominciato ad. 
assaporare la pratica dello 
sport e di conseguenza hanno 
preso coscienza dt realtà di
verse, vale a dire che è meglio 
esser soggetti attivi te cioè 
praticanti) piuttosto che pas
sivi (e doè tifosi). 

Non sono le scommesse, gli 
scandali ti cattivo gioco, I 
prezzi troppo alti ad allonta
nare la gente dagli stadi' la 
gente se ne allontana perché 
Io sport preferisce praticarlo 
e viverlo piuttosto che subir
lo.. Tutto qui E quindi riten
go che non vi stanò rimedi, 
anche se altre voci han detto e 
diranno che sarà utile abbas
sare i prezzi migliorare il 
gioco e così via. 

Mario Cote» 

• s più 
: ì giovani corcano 

ìpazione meno • iHrVl 

Il calciò subisce le ferite di questi ultimi anni 
segnati da una lunga serie di scandali alcuni 
dei quali ingiusti e immeritati per il troppo 
credito dato a personaggi- gli accusatori, vedi 
Trinca, Crociani, ecc. - decisamentesquallidi 
SudifattoclwUtatodegradazionédiquesto ; 
sport, che in Italia resto comunque il numero 
l.trora Usua origine nel denaro e nel divismo 
esasperato. Inoltre si è assistito ài prngieniho 
aumento della violenza negli stadi che e il pri
mo smtomo delU decadenza. 

Lo sportivo ha bisogno di calore e di parteci
pazione e soprattutto di sentire che l'atleta 
prova le sue stesse sensazioni (in campò come 
sugli spalti). Invece insième al calore, 0 tifoso 
di calcio trova la violenza. Beco perché, forse, 
i giovani e {giovanissimi rivolgono inaggiore 
attenzione agU sport duettantistici dove non 
esiste fl divismo esasperato, dove il solo fatto di 
stare a stretto contatto col giocatore in campo 
li fa sentire partecipi in modo totale detravve-
oimeiito'spottivo.è dove il tifoso trova sfogo' 
atta sua energia nel calore appaarionatòo non 
nella violenza. 

Esiste nello sportivo di una disciplina dflct-

tantistfca una maggiore disponibilità verso il 
giovane per educarlo e per crescerlo. Nella mia 
società, per rsompin. basti _ 
aio Carlos Moreno (Passo brasfltenO ioga 
to per il campionato 1980-*8Ì, nd.r.) ha 
sto[di poter allenare una squadra «Under 15» 
affla quale trasmettere tutta la sua raperionaa 
di campione di pallavolo. 

Da questo quadro e facile capire come il 

e Txxnimimo, si rivolga di. più 
otti 

un 
grazie anche ad una più diffusa art 
d ò 
di ricambio, con J 
co fnfciittipft Se fl Ttrtiv perdo, 
coartare su una ripresa ddpnbhBoo-— e io: 
lo auguro—dóve f are un grosso lavoro (Fede-
rasione,Lega, Società e CONI) per i 
re uno spirito agonistico ] 

i 

Gian Fausto rei ramo 

LAZIO-LECCE — L'azione con la quale Chiodi ha messo a segno 
il primo gol del laziali. 

Rocco 

cambiare 
• • • " . ' • 

ì 
Crisi? Certo, c'è crisi in al

cuni sport, perché non si ha la 
capacità di adeguarsi ai tem
pi di rinnovarsi tempestiva
mente. Dieci anni fa io avevo 
cominciato a dire che si dove
va fare qualcosa per la boxe, 
'se si voleva salvarla in tempo. 
Purtròppo nessuno mi ha cre
duto e capito, abbiamo pro
seguito per la stessa strada e 
anche noi siamo finiti in ersi 
Che non è affatto crisi di 
sportivi; non è, cioè, disamore 
della gente per lo sport, per
ché quando c'è uno spettacolo 
sportivo valido alla televisio
ne, di boxe odi caldo, le stra
de sono deserte. C'è crisi di 
pubblico negli stadi E allora 
bisogna ricorrere agli espe
dienti per interessarlo. Elio 
Coiena per esèmpio, nuòvo 
organizzatore pugilistico, è 
partito con l'iniziativa di fare 
sponsorizzare le manifesta
zioni ed ha offerto al pubbli
co napoletano spettacoli vali
dissimi, che tra raltro hanno 
anche permesso di valorizza
re il pupillo locale, Folimpio
nico Oùva. Ora a Napoli fan-
ma botte per •entrare nel gi
ra» degli sponsorizzatòri ed 
il pubblico reclama nuove è 

dovrebbe fare net caldo, A-
déguarsl doè. Tutto il mon
do è in evoluzione; i tempi so
no comitati e cantatati sono i 
gusti delle nuove. 
Secondo mela crisi è 

se si preferisce. 
Guardate la pallavolo e 
guardate tatletica, lo •sport 

fatto 
dì nuovo, dt moder

no, di 
Hanno ti ovato la monterà dt 

U pubblico, Il cai-

Crotta: 
ingaggi 
e prezzi 
elevati 

Lo scandalo del calcio 
scommesse sicuramente ha 
influito a determinare questa 
situazione. La gente ha capito 
e forse adesso si mostra un 
tantino diffidente. A questo si 
aggiunge la crisi che sta attra
versando il Paese: cassa inte
grazione, disoccupazione, il 
biglietto die costa come mini
mo 3500 lire. Sono motivi che 
sommati contano, che si fan
no sentire e che, quindi, pos
sono determinare l'allontana
mento del pubblico dallo sta
dia 

Una situazione diversa si è 
venuta creando nel tennis, 
uno sport che sta vìvendo un 
momento felice. È una disci
plina in ascesa perchè ci sono 
ragioni precise: intanto i risul
tati, le affermazioni della 
squadra in «Coppa Davis» co
stituiscono una felice pubbli
cità. Inoltre non si tratta più 
di un'attività riservata a pochi 
intinti. Il tennis oggi trova 
continuamente nuovi prati
canti perche è dimostrato che 
i costi non sono poi < 
. Tornando al calcio, 
ménte rimarrà lo sport n. 1, 
ma è indubbio che ha aeccsii 
tà'di rivedete le sue strutture. 
C*è un discorso foadamentale 

le 

piede e che devono portare a 
di tutto raspetto 

tirare in ballo 

pio. So 
ao 

fa 

© oravo* 
«nm«*v *- - m |T 

nm anche qui 
mvaacabui. C?è 
spetto tecnico. È 
fatti che la gente va 

Vittorio Crotta 

Porelli: 
mancano 
igoT 

Le mie osservazioni sul 
momento calcistico sono 
quelle di un tifoso. Fatta 

credo che tre 
in qualche modo spiegare il 
perchè del calo di spettatori' 
1) UnMtlan in serie B deter
mina qudla differenza in me
no fadlmeme comprensibile. 
2) Può essere maturata nel 
pubblico una sfiducia In rn-
gurne detto scmnéelo del cai-
si fa. 3) La TV proponendo un 
nutrito spettacolo nella do-

' pomeriggio può sue
di restare a casa. 

Inoltre: net basket il cane
stro. net caldo ilgol'e tequi-
Hbrio costituiscono gli ele
menti emotiri delle partite. Il 
gol è Tessente, r incent tvaxio-

na ^attrattiva tifando. Per* 

In 

definito 

MI 

di 
Il gol 

ratkmUH 
pubblico, 

CI I Fi 
i guasti 

TV IV 
Io credo che in tutte le 

Se in quest'i 
si trova la forza di 

reversibilità detta 
Ciò vale per 
di spettacolo. A 
dette arti marziali dove, per 
esempio, fl karaté è riuscito a 
rinnovarsi (leggi scasi e full 
contact), il calcio * sempre la 
9ss)e)Bsa O0BH% fsdjfl fOAmaattontoMnuW 

regolamentata e soprattutto 
«pompata» artifriahasts dai 

taaza detta 

caratterizzati da un ritorno 

in pantofole davanti al 
Ehenao — fltifbsoa 
ssrvanMatc lo spetta

colo. Non e più abituato a vi-

molto più sempface e più co
modo vìverlo, adesso si passt-
vasneatc, in casa prepria. Se 
poi ci si aggiunge anche il di-

Ì driTstluta per dò che 

fnniii felloni 

Galbiati e Tartagli sui ciclismo fanminile 

Rossella vuole riprendersi 
i 

e a 
Mancano te strutture e c'è incomprensione persino a livello 
federale - Le due volate e ramicizia con la sovietica Konkina 

volata, non e il B dei 200,500 e 1000 metri ; liiiimiti spazio al ciclismo, diesi deve poniedereii 
per parlare di cicli- lanciati che la sovietica Tea- E chiuso il Vtgoretli dove per produssi m sfcrti brevi e 1971 

so». revami ha torto, ansi uno dt una volta, conte ari ••ano violenti. L'anno scorso, seJT ta 
Cosi Rossetta Galbiati ag- nasali mi imi, nsullii lini iM IBI I nnlslii, l'sm la ultima asMaV>« Aasseardaaa,èi 

il cronista. Cono- ibmetro, tenterò di batterlo ne dei pruneti e m sostanza m prima donna smamma ad 
Giorni dì Mi- c'è uni 

E 
s'è 
In 

il 
di agire, di 
tatto ci» che ri prefigge, 
cacasod i - ^ ^ 
mola sfogare: sarà lei 

Rossetta è un fiume di pa
role e le sue frasi sambiano 
fuochi d'artificio in una se

di sjebbia. «Mi trovo al 
» di un corso per 

250 ore 
èS pratica da isi spinili a 

èuagrot-
it Voglio, devo 

> lo sport col lavoro 

i se vo

s i è «a po' 
per rintervento affettaneo annoia 
del padre. «Rossetta: abbài corta di 
mo i nostri pioelumi e H ri- non 

a c m i » un ri- so 
di Conico, tt 

èaetaneirot- le 
tobtedsll95t «D 

da férmo otUna pmtas» fuori dei 

un po' la becca •msrs. Uà piatte di verdura, un Seno in 
Avevo fatte asesjeo ia aftata- fsmtt^ Bili se a l i 

éW) e aaa saste è te cena di bteti,tesrhi 
«Ho sensore fl ti- SnsmnddMéi 

Jìr-g-rriTf * - i ecoaninjuula 
• risaltato fosm sta- ' 1,67, pesa 62 oMssnrasasmi, ' Coreico, la 

to aagaihei La piste del Fa- quindi ha proprio la 
m e In polenta demi sestard, asmug» fl 

l»70(Lil i ) e'aet 1*71 Ma 


